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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27, recante “Assetto istituzionale e organizzativo del 
Servizio Sanitario Regionale” e ss.mm.e ii., e in particolare il combinato disposto dei suoi articoli 4 e 
9, ai sensi del quali all’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (d’ora in avanti indicata 
come ARCS) sono affidate, in favore della Direzione centrale regionale competente in materia di 
salute, politiche sociali e disabilità, funzioni di carattere tecnico-specialistico per la definizione e la 
realizzazione degli obiettivi di governo in materia sanitaria e sociosanitaria, nonché funzioni di 
coordinamento e controllo del governo clinico regionale, fra cui rientra, nel caso specifico, il 
coordinamento delle reti cliniche di patologia; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22, recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla 
legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006” e ss.mm.e ii.; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

Visto il decreto del Ministero della Salute 2 aprile 2015, n. 70, di adozione del “Regolamento 
recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera”, in particolare nell’Allegato 1 dove, al punto 8, si prevede la realizzazione 
di Reti per patologia, tra le quali la Rete oncologica; 

Visto l’Accordo Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano registrato sub Rep. Atti n. 
59/CSR del 17 aprile 2019 con cui è stato approvato il documento “Revisione delle Linee Guida 
organizzative e delle raccomandazioni per la Rete Oncologica che integra l’attività ospedaliera per 
acuti e post acuti con l’attività territoriale”; 

Evidenziato che le suddette Linee Guida, come risultanti dal predetto documento su cui è 
intervenuto l’Accordo Stato-Regioni, prevedono, al loro paragrafo 1.4, l’adozione a livello regionale di 
uno strumento pianificatorio denominato “Piano di Rete Oncologica”, di cui allo stesso paragrafo 
vengono enucleati gli obiettivi; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 2049 del 29 novembre 2019, con cui si è 
recepito il citato Accordo Stato-Regioni n. 59/CSR/2019, si è istituita la Rete Oncologica Regionale 
del Friuli Venezia Giulia (d’ora in avanti “ROR FVG”) e si sono poste in capo ad ARCS le 
responsabilità organizzative e gestionali della ROR FVG; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22, recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla 
legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006”, entrata in vigore successivamente 
all’approvazione della citata delibera e che al suo articolo 30, comma 2, prevede che con 
deliberazione di Giunta regionale sono specificate le reti professionali per patologia con il compito 
di integrare le attività dell'assistenza ospedaliera con le attività dell'assistenza distrettuale, 
precisando, al comma 3 dello stesso articolo, che sempre con delibera sono specificati criteri e 
modalità per l’identificazione dei centri di riferimento e specializzazione regionale; 

Vista, altresì, la disposizione di cui all’articolo 43 della citata legge regionale n. 22/2019 dove si 
annovera tra gli strumenti della pianificazione regionale i piani regionali settoriali, fattispecie che 
comprende anche il “Piano di Rete Oncologica”, strumento pianificatorio previsto dall’Accordo 
Stato-Regioni sopra citato; 



 

 

Vista l’Intesa Stato-Regioni n. 16/CSR del 26 gennaio 2023 sul “Piano oncologico nazionale: 
documento di pianificazione e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 2023-2027” 
(d’ora in avanti, “PON”); 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1845 del 23 novembre 2023 che ha recepito 
la suddetta Intesa Stato-Regioni n. 16/CSR/2023 e ha individuato, ai sensi del d.l. n. 198/2022, art. 
4, comma 9-ter, le linee strategiche prioritarie regionali per l’attuazione regionale del PON; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 432 del 22 marzo 2024, che ha approvato il 
documento “Programma di attuazione regionale del Piano Oncologico Nazionale 2023-2027 (PON) 
secondo le linee strategiche prioritarie regionali di sviluppo per gli anni 2023-2027”; 

Visto l’Accordo Stato-Regioni n. 165/CSR del 26 luglio 2023 sul documento “Requisiti essenziali per 
la valutazione delle performance delle reti oncologiche”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 19 gennaio 2024, di approvazione in via 
definitiva delle “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2024”, in 
particolare alla linea “C.1 Rete oncologica regionale”, dove è richiesta ad ARCS la presentazione di 
una proposta di definizione del “Piano di rete oncologica regionale” aggiornato quale documento di 
riferimento della ROR FVG; 

Visto il documento contenente la proposta di “Piano della Rete Oncologica Regionale FVG 2025-
2027” (di seguito indicato anche come PIANO) trasmessa da ARCS alla Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità con nota prot. ARCS n. 0048472 del 2 dicembre 2024 acquisita al 
protocollo regionale al n. 0757075 di pari data; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1872 del 6 dicembre 2024, che approva in via 
preliminare il suddetto “Piano della Rete Oncologica Regionale FVG 2025-2027”; 

Visto l’estratto n. 1 /2025 del processo verbale della riunione n. 1 del 27 gennaio 2025 del Consiglio 
delle Autonomie Locali del Friuli Venezia Giulia, con cui tale organo ha espresso, ai sensi dell’articolo 
9 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del 
Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del 
sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie locali) e 
dell’articolo 49, comma 3, della citata legge regionale n. 22/2019, parere favorevole al “Piano della 
Rete Oncologica Regionale FVG 2025-2027” approvato in via preliminare dalla citata deliberazione 
n. 1872/2024, anche in merito a quanto riportato nel predetto processo verbale sullo stralcio 
dell’Allegato 14 dal documento su cui è reso il parere; 

Vista altresì la nota del Consiglio regionale prot. n. 0000652 del 30 gennaio 2025 con cui si 
comunica che la III Commissione permanente del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia nella 
seduta del 29 gennaio 2025 ha, ai sensi dell’art. 49, c. 3, richiamato all’art. 48, c. 2 della l.r. 22/2019, 
espresso a maggioranza parere favorevole sul documento approvato con d.g.r. n. 1872 del 6 
dicembre 2024 condizionato allo stralcio della tabella di cui all’allegato 14; 

Preso atto della presenza nel documento di Piano in esame di alcuni errori materiali, tra i quali 
l’omissione, nell’Allegato 5 - Ricognizione attività multidisciplinari (UAMO-GAMO), della Tabella 
“Neoplasie neuroendocrine”, nonché, nella Tabella “Neoplasie SNC” della parola “oncologia” nella 
colonna ASUFC; 

Tenuto conto dei tempi richiesti dalla procedura di approvazione così come determinatasi, anche in 
relazione all’aggiornamento della seduta di esame dell’atto da parte degli Organi consultivi 
interpellati, e ravvisata la necessità conseguente di posticipare di un mese il termine già fissato per 
il 31.3.2025 nel “Percorso metodologico per l’adozione delle decisioni” previsto al punto 5.5 del 
documento; 



 

 

Ritenuto necessario di approvare in via definitiva, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, lettera b), della 
legge regionale n. 22/2019, il documento “Piano della Rete Oncologica Regionale FVG 2025-2027”, 
così come modificato secondo quanto sopra esposto, nel testo allegato alla presente deliberazione; 

Considerato quanto disposto dal paragrafo 1.1 dell’Accordo Stato, Regioni n. 59/CSR del 17 aprile 
2019 in merito all’indicazione e denominazione della struttura che riveste il ruolo di Autorità 
centrale di coordinamento della Rete Oncologica Regionale; 

Ritenuto, pertanto, necessario assegnare, in attuazione di quanto indicato dal citato Accordo 
Stato-Regioni n. 59/CSR/2019, il ruolo di Autorità centrale di coordinamento della Rete Oncologica 
Regionale alla Struttura Complessa incardinata in ARCS denominata “Coordinamento della Rete 
Oncologica Regionale”; 

Tenuto conto dei fabbisogni emergenti nelle attività di sviluppo della rete oncologica previste dal 
Piano per i quali appare opportuna l’attivazione di una collaborazione con le Università di Trieste e 
Udine finalizzata all’istituzione di Scuole di specializzazione e che abbiano anche nell’I.R.C.C.S. CRO 
sede formativa ed operativa in considerazione dell’alto livello della tecnologia biomedicale ivi 
presente; 

Ritenuto, pertanto, di dare mandato alla Direzione strategica dell’Azienda Regionale di 
Coordinamento per la Salute e al Coordinamento della Rete Oncologica Regionale di avviare 
un’istruttoria con le Università di Trieste e Udine per individuare le condizioni ed il percorso 
operativo finalizzati all’istituzione di Scuole di specializzazione per il soddisfacimento dei fabbisogni 
emergenti nelle attività di sviluppo della rete oncologica previste dal Piano e che abbiano anche 
nell’I.R.C.C.S. CRO sede formativa ed operativa, in considerazione dell’alto livello della tecnologia 
biomedicale ivi presente; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare in via definitiva, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, lettera b), della legge 
regionale n. 22/2019, il documento “Piano della Rete Oncologica Regionale FVG 2025-2027” nel 
testo allegato alla presente deliberazione e che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. Di assegnare, in attuazione di quanto indicato dal citato Accordo Stato-Regioni n. 
59/CSR/2019, il ruolo di Autorità centrale di coordinamento della Rete Oncologica Regionale alla 
Struttura Complessa incardinata in ARCS denominata “Coordinamento della Rete Oncologica 
Regionale”, incaricata di dare esecuzione a quanto previsto dal “Piano della Rete Oncologica 
Regionale FVG 2025-2027”. 

3. Di dare mandato alla Direzione strategica dell’Azienda Regionale di Coordinamento per la 
Salute e al Coordinamento della Rete Oncologica Regionale di avviare un’istruttoria con le 
Università di Trieste e Udine per individuare le condizioni ed il percorso operativo finalizzati 
all’istituzione di Scuole di specializzazione per il soddisfacimento dei fabbisogni emergenti nelle 
attività di sviluppo della rete oncologica previste dal Piano e che abbiano anche nell’I.R.C.C.S. CRO 
sede formativa ed operativa, in considerazione dell’alto livello della tecnologia biomedicale ivi 
presente. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


